
 

      vocazioniorvietotodi 

MONASTERO  
INVISIBILE  

SCHEMA DI PREGHIERA  
PER LE VOCAZIONI  

PER IL MESE DI NOVEMBRE 2021  
 

A cura dell’ufficio diocesano per la pastorale  
delle vocazioni, in collaborazione con  

 il Monastero del Buon Gesù in Orvieto 

 

   Vocazioni Orvieto-Todi 



 

Nel nome del Padre  
e del Figlio  
e dello Spirito Santo. 

 
 
 
 
 

INVOCAZIONE  
ALLO  

SPIRITO SANTO  
 

O Spirito Santo, 

vieni nel mio cuore: 

con la tua potenza 

attrailo a te. 
 

Concedimi carità 

con timore, 

riscaldami ed infiammami 

con la forza del tuo dolce amore 

sì che ogni pena  

mi paia leggera. 
 

Santo mio Padre, 

e dolce mio Signore, 

ora aiutami 

in questa mia azione. 

Cristo amore, 

Cristo amore 

Cristo Amore. 

Amen . 
 

      (Santa Caterina da Siena) 
 

 
 
 
 
 

BRANO BIBLICO DI 
RIFERIMENTO  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 5,1-12 
 

Vedendo le folle, Gesù salì sul 

monte: si pose a sedere e si avvi-

cinarono a lui i suoi discepoli.  

Si mise a parlare e insegnava 

loro dicendo: 

“Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati quelli che sono nel pianto, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, perché avranno  

in eredità la terra. 

Beati quelli che hanno fame  

e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati  

figli di Dio. 

Beati i perseguitati per la  

giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteran-

no, vi perseguiteranno e, men-

tendo, diranno ogni sorta di ma-

le contro di voi per causa mia. 

Rallegratevi ed esultate, perché 

grande è la vostra ricompensa 

nei cieli. Così infatti perseguita-

rono i profeti che furono prima 

di voi. 



 

COMMENTO 
 

Per il mese di novembre abbiamo 

scelto il brano del Vangelo che 

sarà proclamato il giorno della 

Solennità di Tutti Santi. Ciascun 

battezzato, per vocazione, è chia-

mato alla santità, cioè a vivere da 

figlio fin da ora nel quotidiano.  

Il brano delle Beatitudini non è 

una “montagna da scalare”, ma il 

modo con cui stare davanti agli 

eventi: povertà di spirito, mitezza, 

ricerca di giustizia e di pace, mi-

sericordia, purezza di cuore sono 

la coniugazione dell’unico verbo 

“amare”. Anche il pianto o le pic-

cole persecuzioni del nostro vive-

re da cristiani nel lavoro, a scuo-

la, tra gli amici, con i nostri cono-

scenti o in famiglia, diventano 

occasioni in cui può emergere 

attraverso le nostre scelte concre-

te l’immagine di Cristo. In fin 

dei conti essere santi è assomi-

gliare a Gesù, il Figlio. Questo 

già ora lo possiamo gustare, se 

scegliamo la via dell’amore, 

fonte di pienezza e di gioia che 

si compirà nell’eternità.  

Questa è la solennità di chi 

nell’anonimato si è santificato 

“semplicemente” amando. 

 
 
 

MEDITAZIONE  
PERSONALE  

 
 

 
 

 

 Cerca di capire il brano biblico 
soprattutto per come è stato spie-
gato e chiediti: «Cosa dice il bra-
no in sé?». 
 

 Concentrati sulla tua vita quoti-
diana, personale e/o familiare e 
prova a chiederti: «Il brano che 
ho letto cosa dice a me ed alla  
mia vita?». 
 

 Quale sentimento prevale nel 
tuo cuore nel corso della medita-
zione? 
 

 Cosa senti di dire a Dio dopo 
aver meditato sul brano?  

Per favorire la riflessione, 
suggeriamo di fare riferi-
mento alle indicazioni che 
seguono e di sostare su di 
esse per un tempo adeguato. 



 

INVOCAZIONI  
 

Chiamati alla santità, fine ultimo 

di ogni vocazione, preghiamo 

insieme dicendo: 
 

R. Ascoltaci, Signore.  

 

Per ogni cristiano, perché viven-

do in pienezza la propria voca-

zione, sperimenti la gioia di per-

correre la strada della santità. 

Preghiamo. R. 

 

Per le famiglie, perché nel vicen-

devole donarsi, siano testimo-

nianza di vita buona, bella e san-

ta. Preghiamo. R. 

 

Per i giovani, perché siano auda-

ci cercatori della propria voca-

zione, via personale di santità e 

abbiano la libertà di scelte defi-

nitive. Preghiamo. R. 

 

Per i sacerdoti e i consacrati, per-

ché si ravvivi in loro il desiderio 

della santità e orienti ogni loro 

sentimento, pensiero e azione. 

Preghiamo. R. 

 

Preghiamo affinché le persone 

che soffrono di depressione o 

di burn-out trovino da tutti un 

sostegno e una luce che le apra 

alla vita. R. 

 

Perché ricordando i nostri cari 

defunti possiamo fare tesoro 

della loro testimonianza, del 

bene che hanno compiuto e 

dell’eredità spirituale che ci 

hanno trasmesso. Preghiamo. 

R. 

 
(Le ultime due invocazioni  

sono fornite dall’Apostolato  
della preghiera).  

 
 

Padre Nostro  



 

 

A cura dell’ufficio nazionale  

per la pastorale delle vocazioni 

della C.E.I. 
 
Ti lodiamo Dio, Padre buono,  

perché hai voluto la vita dell'uno  

legata alla vita dell’altro;  

creandoci a tua immagine  

hai depositato in noi  

questo anelito alla comunione  

e alla condivisione:  

ci hai fatti per Te  

e per andare con Te  

ai fratelli e alle sorelle,  

dappertutto!  

 

Ti lodiamo Dio, Signore Gesù 

Cristo, unico nostro Maestro,  

per esserti fatto figlio dell’uomo.  

Ravviva in noi la consapevolezza  

di essere in Te un popolo  

di figlie e figli,  

voluto, amato e scelto per  

annunciare la benedizione  

del Padre verso tutti.  

 

Ti lodiamo Dio, Spirito Santo,  

datore di vita,  

perché in ognuno di noi  

fai vibrare la tua creatività.  

Nella complessità di questo tempo  

rendici pietre vive,  

costruttori di comunità,  

di quel regno di santità  

e di bellezza dove ognuno,  

con la sua particolare vocazione,  

partecipa di quell’unica armonia  

che solo Tu puoi comporre. Amen. 

PREGHIERA PER LE 
VOCAZIONI 2021  

CONCLUSIONE  
 

La preghiera si conclude re-
citando la seguente formula, 
mentre si fa il segno della 
croce:  
 
Il Signore ci benedica, ci pre-

servi da ogni male e ci conduca 

alla vita eterna. Amen.  



 

SANDRA SABATTINI 
“Un’artista della carità” 

P er il mese di novembre, 
mese dedicato a tutti i San-

ti, vogliamo ricordare la figura di 
una ragazza, Sandra Sabbatini, 
l’ultima ad essere stata proclama-
ta beata (il 24 ottobre scorso),  
che ha arricchito la Chiesa con la 
propria vita.  
“Santa della por-
ta accanto” come 
è stata definita 
da Papa France-
sco, Alessandra 
(Sandra) nasce il 
19 agosto 1961 a 
Riccione. A 10 
anni inizia a scri-
vere le sue prime 
riflessioni perso-
nali su bigliettini 
e foglietti trovati 
tra libri e qua-
derni di scuola. 
Sono pensieri di una straordinaria 
profondità e sapienza; uno di que-
sti recita: “La vita vissuta senza 
Dio è un passatempo, noioso o 
divertente, con cui giocare in atte-
sa della morte”. Sin da piccola 
vive un rapporto di intimità pro-
fonda con il Signore; Sandra af-
fermava: “La verità è che dobbia-
mo imparare nella fede l’attesa di 

Dio, e questo non è un piccolo 
sforzo come atteggiamento 
dell’anima. Questo attendere, 
questo non preparare i piani, que-
sto scrutare il cielo, questo fare 
silenzio è la cosa più interessante 
che compete a noi”.  
Di lei raccontano come riuscisse 

a vivere inten-
samente la pre-
ghiera silenzio-
sa e la medita-
zione davanti a 
Gesù Eucari-
stia, alzandosi 
molto presto al 
mattino e re-
stando la sera, a 
qualsiasi ora, 
un’ora in pre-
ghiera.  
A 12 anni cono-
sce don Oreste 
Benzi, fondato-

re della Comunità Papa Giovanni 
XXIII, e partecipa con grande 
entusiasmo prima ad incontri per 
adolescenti tenuti dallo stesso don 
Oreste e poi a soggiorni per ra-
gazzi con disabilità presso ‘Casa 
Madonna delle Vette’ ad Alba di 
Canazei.  In una delle sue rifles-
sioni diceva: “La carità è la sinte-
si della contemplazione e dell’a-

https://it.wikipedia.org/wiki/Alba_(Canazei)
https://it.wikipedia.org/wiki/Alba_(Canazei)
https://it.wikipedia.org/wiki/Alba_(Canazei)


 

zione, è il punto di sutura tra il 
cielo e la terra, tra l'uomo e Dio”. 
Un pensiero che Sandra rese con-
creto quando inizia a studiare 
Medicina sognando di andare in 
missione in Africa e quando tra il 
1982 e 1983 si trasferisce a vive-
re nelle strutture della Comunità 
per assistere stabilmente le perso-
ne con tossicodipendenza. 
A 22 anni, il 29 aprile 1984, 
mentre si stava recando a un in-
contro comunitario con il fidan-
zato Guido Rossi e un amico, 

viene travolta da un’auto e muore 
in ospedale tre giorni dopo. 
Nel settembre 2006 si apre il pro-
cesso per la causa di canonizza-
zione mentre nel 2019 viene rico-
nosciuto il miracolo relativo alla 
guarigione del politico Stefano 
Vitali, grazie alla sua intercessio-
ne  e grazie al quale Sandra ora è 
ufficialmente beata. 
 
FONTE: 
https://www.sandrasabattini.org/ 

AVVISI 

 Siamo alla ricerca di nuovi volontari (adoratori) per l’adorazione 
eucaristica per le vocazioni, che si tiene a Todi, nella chiesa di San 
Benigno al Broglino, e ad Orvieto, presso la cappella del corporale 
della cattedrale. 
 

 Dal 27 al 29 dicembre, presso il Pontificio Seminario Regionale di 
Assisi, sono in programma gli Esercizi Spirituali diocesani per giovani 
(a partire dai 17 anni). Invitiamo cortesemente tutti i fedeli a pubbli-
cizzare l’iniziativa. 
 

Per maggiori dettagli o adesioni, fare riferimento alla pagina web 
dell’ufficio per la pastorale delle vocazioni, che si trova sul sito 
www.diocesiorvietotodi.it o contattare don Luca Castrica  
(3498808354). 
 

SUGGERIMENTI PER  
IL MONASTERO INVISIBILE 

 

Il monastero invisibile potrebbe essere migliorato? Hai suggeri-

menti a riguardo? Per eventuali proposte, contatta l’ufficio per la 

pastorale delle vocazioni, tramite posta elettronica 

(vocazioni.diocesiorvietotodi@gmail.com) o telefono (3498808354). 

Grazie! 

    

http://www.diocesiorvietotodi.it
mailto:vocazioni.diocesiorvietotodi@gmail.com


 

L’ufficio diocesano per la pa-

storale delle vocazioni ha com-

posto una preghiera per le vo-

cazioni da recitare in occasione 

di ogni incontro, riunione e ce-

lebrazione ecclesiale.  

L’orazione, che può essere reci-

tata anche singolarmente, viene 

riportata a lato.  

Invitiamo tutti gli aderenti a 

ricorrervi ed a diffonderla.  

 

Il testo  

è scaricabile  

anche dal sito  

della diocesi. 

Padre nostro che sei nei cieli  

e che ci ascolti  

al di là di ogni nostro merito  

e desiderio,  

effondi sulla tua amata  

Chiesa, che è in Orvieto-Todi,  

il tuo Santo Spirito  

e suscita in lei sante vocazioni.  

Donaci sante famiglie,  

immagine dell'amore  

che unisce Cristo, tuo figlio,  

alla sua Chiesa.  

Donaci santi consacrati  

che mostrino a quale beata  

speranza siamo chiamati.  

Donaci santi presbiteri  

e santi diaconi,  

che rendano presente il tuo Figlio 

in mezzo al tuo popolo,  

bisognoso di salvezza,  

guida e nutrimento.  

Dona ai nostri giovani la gioia e 

il coraggio di aderire,  

senza indugio,  

al progetto che stai  

proponendo personalmente  

a ciascuno di loro.  

Te lo chiediamo per Cristo  

nostro Signore.  

Amen. 

PREGHIERA  
DIOCESANA  

PER LE VOCAZIONI 
2021  


